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ANALISI DELLE MODIFICAZIONI PRODOTTE DALL’OPERA



Particelle 491 e 1369. L’area è facilmente accessibile e raggiungibile dal centro cittadino, si trova 
all’interno di una zona ampiamente urbanizzata ed edificata, è situata nelle immediate vicinanze 

L’intervento ha lo scopo 
specializzata non solo nell’assistenza alle persone anziane non autosufficienti, ma anche nella cura 



D.P.C.M. 01 marzo 1991 <Limiti 
abitativi e nell’ambiente esterno=

Legge 26 ottobre 1995 n.447 <Legge Quadro sull’inquinamento acustico= pubblicata 

D.P.C.M. 14 novembre 1997 <Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore= 

D.P.C.M. 05 dicembre 1997 <Determinazione dei requisiti acustici passivi degli 
edifici= pubblicato su G.U. n° 229 del 22/12/1997

D.M. 16 marzo 1998 <Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento da 
rumore= pubblicato su G.U. n° 76 del 01/04/1998;

D.M. 29/11/2000 <Criteri per il contenimento del rum
trasporti=

D.P.R. 30 marzo 2004 n. 142 <Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

legge 26 ottobre 1995, n. 447.=

Legge Regionale n°89 del 1/12/1998 <Norme in materia di inquinamento acustico= 

G.R. 21 ottobre 2013, n. 857 <Definizione dei criteri per la redazione 

sensi dell’art. 12, comma 2 e 3 della Legge Regionale n. 89/98=;
a Giunta Regionale 8 gennaio 2014, n 2/R <Regolamento 

regionale di attuazione ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge regionale 1° dicembre 
1998, nr 89 (Norme in materio di inquinamento acustico)= e smi.

– Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico per tipologia di 



– nora nella propagazione all’aperto
– ROUTES 96 <Nouvelle  Methode  de  Prevision  de  Bruit= 

particolare con la variante alla strumentazione urbanistica vigente che consiste nell’introdurre 



individuate dai comuni. Le tabelle con i limiti si trovano nell’allegato al decreto. Di seguito si 

–











– –



– –

aeroportuali ed alle altre sorgenti sonore di cui all’art. 11 della Legge quadro n. 447 (autodromi, ecc.), all’interno delle 
rispettive fasce di pertinenza. All’esterno di tali fasce, dette sorgenti concorrono alle immissioni sonore soggette ai 

– –



ervizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo provocato 
all’interno dello stesso.

veicolare, regolamentato dal DPR 30 marzo 2004, n° 142 <Disposizioni per il contenimento e la 
prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare=.



Il DPR n. 142/2004 <Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico 
derivante dal traffico veicolare= ha sostanzialmente completato il quadro normativo volto alla 

ciascuna categoria di strada (secondo quanto previsto dal codice della strada) l’ampiezza della 
turni che all’interno di essa devono essere 

459/1997), stabilisce che all’interno della propria fascia

riposo) l’infrastruttura deve rispettare unicamente i limiti del decreto 142/2004, mentre al di fuori 

Va sottolineato che l’infrastruttura stradale non è tenuta al rispetto dei limiti 
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come prevista dall’art. 6 comma 1 lettera a) della legge 
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come prevista dall’art. 6 comma 1 lettera a) della legge 



In aggiunta a quanto sopra, l’art.6 del 



(Area Urbana, mq. 40; quest’ultima sarà oggetto di perfezionamento

L’area è facilmente accessibile e raggiungibile dal centro cittadino, si trova
all’interno di una zona ampiamente urbanizzata ed edificata, è 

prevedeva per l’area in oggetto un <Scheda 
– Fornace di Vicofaro=

L’area, 



–

L’area oggetto di indagine però ricade oltre la fascia di pertinenza acustica dei 100m, quindi il 



prevede l’inserimento di una Residenza Sanitaria Assistita nell’area.

inedificata a nord dei fabbricati dell’ex

con una fascia di pertinenza acustica di 30m all’interno dalla quale valgono i limiti d

conforme alla zonizzazione acustica delle aree urbane, come prevista dall’art. 6 comma 1 lettera a) 



viabilità in arrivo sulla via Donati (proveniente dal raccordo autostradale e dall’area urbana
attraverso via Spartitoio) con la via Provinciale Lucchese (via Nazario Sauro). L’area oggetto 
di Variante si pone come elemento fulcro per costituire l’avvio di questo processo. A tale 

all’Asilo) per poi prolungarsi nella porzione di
prosegue nel suo completamento ottenuto con l’attraversamento del fosso del Pescino   


dalla via Donati, l’altra a stecca sulla viabilità di nuova formazione, ed una posta a sud, 
vogliono essere elementi risolutori dell’attuale carenza di posti auto del quartiere di 



 . L’area interessata alla Variante si pone come area di frangia 

stradale. E’ anche chi

quindi barriera fisica e visiva per tutto l’intorno. 

RSA e a quello sul fronte d’ingresso. Fa eccezione il giardino pensile situato sul solaio del 
corpo d’ingresso, disegnato a somiglianza di ali di farfalla, quasi a voler concedere





<Regolamento regionale di attuazione ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge regionale 1° 
icembre 1998, nr 89 (Norme in materio di inquinamento acustico)= e smi., e in particolare al 

c) per altre tipologie di destinazioni d’uso (quali ambulatori me

sse III con il sedime dell’immobile in classe II
comportino l’automatica assegnazione della Classe IV oggi in vigore. 



del presidente della Giunta Regionale 8 gennaio 2014, n 2/R <Regolamento regionale di attuazione 
ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge regionale 1° dicembre 1998, nr 89 (Norme in materio 

nquinamento acustico)= e smi < = individua i

che possono richiedere l’assegnazione in classe IV o V o VI:

impianti connessi con l’industria estrattiva (cave, impianti di f

’agricoltura o di trasformazione del prodotto agricolo (insediamenti 

Appare chiaro che nell’area oggetto di indag
nessun elemento che possa far ritenere necessario il mantenimento dell’attuale Clase IV, essendo 
l’area oggetto di indagine, come sopra riportato, anche esterna alla fascia di pertinenza acustica 

di verificare l’idoneità acustica all’effettuazione della variante al Piano di 
Classificazione Acustica per l’area oggetto di indagine, si sono svolti degli approfondimenti tecnici 

postazioni di misura ritenute rappresentative della rumorosità tipica attuale dell’area

Analisi acustica delle modificazioni prodotte dall’opera, soprattutto in termini di impatto 







0’, sono stati ritenuti rappresentativi del clima 
acustico dell’ora di riferimento alla quale sono stati effettuati.
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 PREAMPLIFICATORE 1/2= LARSON




0’ per ogni campionamento all’interno di TO (tempo di 

dell’energia sonora presente.

condizioni atmosferiche sono state <normali= per tutto il tempo di osservazione, con assenza di 


















= definisce 
l’obbligo di effettuare una post elaborazione dei dati analizzando la composizione in frequenza dei 

lli di rumore ambientale misurati, per individuare l’eventuale presenza di componenti 
particolari del rumore (impulsive, tonali, in bassa frequenza) nonché la durata dell’evento 

Il decreto definisce la modalità con la quale si deve effettuare il riconoscimento dell’impulsività di 

In questo caso lo stesso decreto nell’Allegato A punto 

nell’allegato B del suddetto decreto è previsto un fat

–
–









Come previsto dal D.M. 16.03.1998, se l’analisi in frequenza rivela la presenza di componenti 
nali tali da consentire l’applicazione del fattore correttivo KT nell’intervallo di frequenze 

dell’allegato A (al D.M. 16.03.1998), esclusivamente nel tempo di ri

ripetitività dell’evento, i criteri di riconoscimento descritti 
nell’Al

Dall’analisi in frequenza per bande di 1/3 di ottava si riconosce 

Dall’analisi in frequenza per bande

nell’intervallo di frequenze compreso fra 20 

Dall’analisi della distribuzione dei livelli di rumore nell’arco del 



sonora ponderata <A=. Il microfono è stato posizionato in modo tale che le misure non fossero 



–

ANALISI DELLE MODIFICAZIONI PRODOTTE DALL’OPERA
La variante urbanistica, porta con sé l’inserimento, oltre del ricettore sensibile e del verde 

di rumore che potenzialmente possono andare ad influire sull’atmosfera acustica attuale.

dell’inserimento di tali sorgenti.



riposo, l’affluenza media giornaliera indicata dal gestore sarà la seguente: 35 operatori al mattino, 
20 al pomeriggio e 6 alla notte. L’afflusso dei fornitori si attesta, in media, su quattro passaggi al 

persone al mattino e 30 al pomeriggio. L’impatto maggiore del traffico indotto dalla nuova 

<Bavarian Parking Lot Study). Tale studio 







tramite l’utilizzo di specifi software 
, inserendo la planimetria dell’area 

e che hanno l’obiettivo di prevedere il livello di rumore in corrispondenza di un 

Mediante l’utilizzo del modello basato sull’implementazione 

alle attenuazioni dovute alla densità dell’aria (assorbimento atmosferico) e all’effetto

• alla localizzazione, alla forma e all’altezza degli edifici;

• alla topografia dell’area di indagine;

•

•

•

•

•

•

•

• all’angolo di emissione dei raggi acustici.



la sorgente sonora e il ricettore. All’interno del modello, quindi, i coefficienti che definiscono il tipo 

all’area a cui sono riferiti





comunale per l’area oggetto di indagine con l’inserimento, in luogo dell’attuale classe IV, di una 
Classe III ricadente nell’area di
che si connette all’esistente classe III dell’edificio scolastico <Asilo Nido Comunale Il Faro=

più ampia e omogenea classificazione acustica dell’area. Nel perimetrare l’area di classe III si è 





a luce dell’analisi del territorio

nazionale di riferimento, appare sicuramente più indicato l’inserimento dell’area oggetto di 

effettuate e dalla necessità di inserire la nuova destinazione d’uso che comporta l’inserimento di 



–

all’effettuazione delle misure e alla stesura 

Trattandosi di misure in esterno si sono rispettate le regole e le distanze previste dall’allegato B del D.








